
 

 

Assessore Giovani,  Sport, 

Turismo e Sicurezza 

COMUNICATO STAMPA 
del Dott. Pier Gianni Prosperini 

(Assessore alla Sicurezza di Regione Lombardia) 
 

A fine autunno verrà presentato il pacchetto sulla sicurezza di Regione Lombardia 

 

Sicurezza è soprattutto 

prevenzione 

È tutta estate che l’Assessorato alla Sicurezza della Regione Lombardia da me diretto sta 
lavorando alla preparazione di un pacchetto quadro sulla sicurezza. 

 

Troppo spesso negli anni scorsi si è fatto sicurezza ex-post io invece desidero farla ex-ante 
– dichiara l’Assessore alla Sicurezza di Regione Lombardia Dott. Pier Gianni Prosperini – 
non serve versar lacrime sul latte versato, bisogna intervenire subito prima che esplodano i 
bubboni, prima che le tragedie si compiano. 

 

All’interno del pacchetto vi è un intero capitolo dedicato alle slot machine e al gioco 
d’azzardo. Posso già anticipare che una delle norme riguarda la separazione fisica tra le 
macchinette-slot machine ed i locali dove il pubblico entra (soprattutto minori) per fruire 
dei servizi ristorazione-bar. In questo senso noi Regione Lombardia  decliniamo la sicurezza 
anche nell’attenzione allo sviluppo dei nostri giovani, che vanno tutelati e protetti dal 
mortale morbo del gioco d’azzardo. 

 

Un secondo capitolo è dedicato alla delicata questione della sicurezza contro il 
terrorismo e le derive fondamentaliste che alcune religioni hanno. In questo caso poche 
regole ma molto chiare, prima fra tutte prediche, sermoni, esternazioni solo in italiano. Tra 
le altre l’assoluto divieto in rispetto alle vigenti leggi di girare coperti e nascosti da veli, 
sciarpe, barracani e passamontagna, è fatto obbligo al cittadino in Lombardia di girare a 
viso scoperto,riconoscibile ed identificabile. piaccia o non piaccia a fondamentalisti, 
integralisti e terroristi e a complici, amici, conniventi e sodali di questi. 

 

Non va dimenticata la sicurezza stradale, molto si è fatto sia nella comunicazione sia nella 
pratica contro la guida in stato di ebbrezza ma troppo poco contro la guida sotto 
l’effetto di sostanze psicotrope. Anche in questo caso, più controlli, pene più severe e 
prevenzione attraverso la comunicazione soprattutto indirizzata verso i nostri giovani. 

 



 

 

Un capitolo specifico è dedicato alla sicurezza all’interno dei campi nomadi. Non è più 
accettabile che vi siano degli insediamenti tardo medioevali nella Lombardia del 21 
secolo. Fognature a cielo aperto, rogge senza protezione, impianti elettrici volanti, 
bombole del gas maldestramente collegate provocano tragedie e morti inutili. 

 

Spazio sarà dato alla sicurezza casalinga ovvero contro furti, truffe, raggiri (sia attraverso 
mezzi postali o elettronici, sia attraverso persone), troppo spesso tali fatti sono operati ai 
danni di persone anziane o più deboli.  

 

Infine non dimenticheremo i banali ma frequenti e mortali incidenti che avvengono in 
casa e sono dovuti troppo spesso alla mancata conoscenza di semplici regole e norme 
da rispettare. 


